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Il Consiglio di Zona 1

presenta
Canti e discanti
 Tre incontri di voci e ricerche
al CAM Garibaldi

Corso Garibaldi 27 – Milano 

Progetto di Adam Vaccaro e Giuliano Zosi

a cura di Milanocosa  
Caratteri e intendimenti del progetto 
Il progetto si propone di fornire esempi che mettano in atto, all’interno dello stessa serata, incontri di forme espressive diverse, in particolare di poesia e musica.

Nel panorama della comunicazione artistica attuale l’incontro delle arti e il colloquio interdisciplinare tra linguaggi diversi – obiettivo fondante di Milanocosa – è oggi una pratica di molti artisti con performances o opere che a volte tendono al melange. Noi preferiamo ricerche in incontri che non cancellino l’autonomia e i caratteri specifici di ogni linguaggio.
Nello corso delle serate che proponiamo al CAM Garibaldi, gli incontri vogliono far dialogare poesia lineare, teatro e musica, in un quadro che tenda però a esaltare l’autonomia di ogni linguaggio. Il programma del progetto prevede una serata di prosa e poesia lineare, una serata di poesia lineare, musica e poesia sonora, una serata dedicata alla Resistenza Internazionale.

I^ Serata

6 giugno 2008 – ore 21

Corpi del Suono

Poesia lineare e Lettura scenica 

Letture dei poeti: Luigi Cannillo, Laura Cantelmo, Biagio Cepollaro,  Franco Romanò.  
Lettura scenica di Mariella Paravicini dell’Atto unico Storia privata di una donna qualunque, 
di Bianca Maria Neri.

II^ Serata
23 giugno 2008 – ore 21

Incontri di Forme  

Partiture in musica e poesia 

Serata con poeti lineari, compositori e poeti sonori
Poesia e Musica – esecuzioni di opere nate dall’incontro tra poeti e compositori di musica contemporanea, che pongono attenzione al senso sociale del loro fare: 
composizioni di Rocco Abate e Giuliano Zosi, per soprano, flauto e pianoforte, con testi dei poeti Giancarlo Majorino e Adam Vaccaro.   
Rocco Abate: Ma, chi tu sei? con testo di Giancarlo Majorino, in prima esecuzione assoluta;  
Giuliano Zosi: Sconfinata deserta landa, con testo di Adam Vaccaro.    

Il concerto è a cura del TEMA Ensemble, con: Joo Cho, soprano; Gianni Biocotino, flauto; 
Rossella Spinosa, pianoforte.

Tecnico del suono, Andrea Pistarino. Pianoforte: Ditta Griffa & Figli.
Poesia Sonora: performances di Massimo Arrigoni, Nicola Frangione, Giuliano Zosi – 

cultori contemporanei di poesia sonora, che ha i suoi precursori nella parolibera di Martinetti e nei dadaisti.  
III^ Serata
25 giugno 2008 – ore 21

La musica nel sangue 

La memoria del dolore 
Demaine Encore 
Cantata profana per soprano, tenore, sintetizzatore Roland e nastro magnetico.

Musica di Giuliano Zosi 

prima esecuzione assoluta 
TEMA Ensemble, con: Joo Cho, soprano; Gianfranco Cerreto, tenore; 
Rossella Spinosa, sintetizzatore. Giuliano Zosi, mixer. Alessandro Calcagnile, direttore. 

Andrea Pistarino, tecnico del suono.
La terza serata è un omaggio alla Resistenza Internazionale. Il compositore Giuliano Zosi ha voluto dedicare al tema una Cantata profana – degli anni Novanta, un momento storico che vede in Italia l’affermazione di arretramenti sociali, revisioni e rimozioni della memoria –, sorta di corale colonna sonora delle tragiche vicende dei vari Paesi che si sono misurati con regimi totalitari durante la Seconda Guerra Mondiale. È evidente il senso di pro-memoria dell’opera, rispetto alle violazioni attuali di diritti civili e umani.  
Ingresso Libero
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A cura di Milanocosa

Info:

Milanocosa c/o Adam Vaccaro, Via Lambro 1 – 20090 Trezzano S/N – T. 0293889474 – 347 7104584

E-mail: info@milanocosa.it ; www.milanocosa.it  

Programma del 25 giugno 2008

Testi delle sezioni: Francia, Bulgaria, Polonia, Russia, Cecoslovacchia.

Occorre ricordare che i testi non sono detti sulla musica in modo meccanico, ma sono articolati secondo il cantato e la lettura del soprano, del tenore e delle due voci recitanti.

Francia
Prima dell'inizio della musica, a silenzio completo, il primo esecutore legge liberamente:

I Voce Recitante  

"Sarebbe vana, dunque, superata e respinta dalla vita, la fede, la speranza, la volontà di sacrificio d'una gioventù europea, che, se ha assunto il bel nome di Resistance, della Resistenza Internazionale e concorde contro lo scempio dei propri paesi, contro l'onta di una Europa hitleriana e l'orrore di un mondo hitleriano, non voleva semplicemente 'resistere', ma sentiva di essere l'avanguardia di una migliore società umana?  Tutto ciò sarebbe stato invano? Qui vogliamo introdurre con un motto le parole che un giovane operaio francese scrisse poche ore prima della sua esecuzione, nel febbraio del 1944”
Poi:

II Voce Recitante  

(con voce decisa)

"J'espére que le souvenir de mes camerades et le mien ne sera pas oublieé, car il doit ètre memorable"

(entra immediatamente il nastro della sezione 'Francia')

Bulgaria 

(Testo cantato dal tenore sulla musica eseguita dalla tastiera):

“Talvolta io verrò mentre tu dormi come un ospite inatteso e lontano. Tu, non mi lasciare fuori, sulla strada, non chiudere a chiave la tua porta. Entrerò in silenzio,siederò umilmente e guarderò nel buio cercando di vederti, e quando sarò sazio di guardarti, ti darò un bacio e me ne andrò, e me ne andrò…”

(sulle ultime parole entra il nastro magnetico)

(Testo recitato sul nastro magnetico)

“la lotta è implacabile, spietata. La lotta, come dicono, è epica. Io sono caduto. Altri prenderà il mio posto…Cosa conta qui una persona?

(Entra di nuovo la tastiera sul nastro magnetico)

“Ti fucilano e dopo che t’hanno ucciso, i vermi. Questo è tanto semplice e logico”

Ma nella tempesta ti saremo ancora accanto,

(cantato):

o popol mio…perché ti volemmo bene”

(Conclude la sezione la musica del nastro magnetico).

Polonia

(Per due voci recitanti e nastro magnetico)

a) II° Voce: non dire nulla, non fare nulla (ripetuto sottovoce) - Aspettare, aspettare (ripetuto a voce bassa)

b) I voce: Perché non possiamo gridare – non si riesce a comprendere nulla (ripetuto a voce normale)
    II° voce: devi continuare a vivere!

c) I° Voce: Devi continuare a vivere…(Ripetere a voce normale in simultanea all’altro esecutore)
    II° voce: non dire nulla – non fare nulla – aspettare 

d)( solo nastro magnetico)   

Russia

(Per soprano e sintetizzatore)
Addio mamma, tua figlia Ljubka se ne va nell’umida terra.

Addio mamma, tua figlia grida ‘non dimenticare’, 

non dimenticare perché sono morta. 

Combatti mamma, come fece Ljubka, per la libertà della Russia.

Addio mamma,

non dimenticare Ljubka, che va nell’umida terra

Non dimenticare – non dimenticare 

Ricordati

Ricordati….

Cecoslovacchia

Per soprano, tenore, sintetizzatore e nastro magnetico 

(Da un testo di un bambino in un campo di concentramento)

Testo sintetizzato: 
“non conosce completamente il mondo chi sta dentro il suo nido e non vuole andare via. Non sa quale canto gli uccelli conoscono meglio, ne cosa io voglio cantare. Ora che il mondo è pieno d’amore.

Quando le gocce di rugiada risplendono sull’erba e la terra è inondata della luce del mattino il merlo canta sopra il cespuglio e saluta il giorno nascente dopo la notte.

Allora! Come è bello vivere!

Hey! Cerca di aprire il cuore alla bellezza.

Qualche volta vai nel bosco, e intreccia una ghirlanda di fiori in memoria, là, 

e se le lacrime oscurano la tua strada 

saprai come è bello essere vivi”.

Parti e sezioni

1° Parte

1° Sezione:  Francia.  ‘Omaggio a Leo Ferré’

Una immagine sonora di donne che cantano per le strade piangendo i loro mariti e figli morti. In un alone di vento le donne divengono uomini nuovi pronti a combattere.

2° Sezione: Belgio. ‘Marcia Partigiana’

Gli uomini raccolgono il dolore delle donne e marciano virilmente contro il nemico fascista con l’animo di purificare il mondo dall’invasione nazista. I giovani marciano allegramente perchè quando l’ideale è fondamentalmente la libertà i cuori sono felici

3° Sezione: Bulgaria. ‘Ultima Lettera’    

Un patriota bulgaro in procinto di essere fucilato scrive una poesia d’addio alla propria moglie. Il patriota ode, tra realtà e sogno, un’ antica canzone bulgara che lo rincuora e lo incoraggia ad affrontare la prova. Tutto questo sviluppa una sorta di fermo del tempo che prepara la sezione tedesca. Si vuole qui esprimere lo stato di densità drammatica emotiva, tra forza e serenità, che pervade il patriota prima di morire.

4° Sezione: Germania. ‘Dialogo non dialogante’   

E’una sezione basata principalmente su l’intersecarsi di due voci: quella di Hitler e quella del poeta francese Paul Eluard. Si percepiscono in lontananza rumori di guerra. La voce che canta la Libertà del poeta si contrappone sempre più fortemente a quella del tiranno, in un atmosfera di guerra e di potente drammaticità  dove il tempo pare essersi fermato, come a contemplare, a prendere coscienza, degli orrori che si stanno preparando nel mondo. La sezione elettronica prepara la drammaticità della sezione successiva.

5° Sezione: Polonia. ‘Deportazioni’
Si vuole qui trasmettere  il senso di pena, di sconforto, di speranza, di coraggio, di voglia di continuare a vivere degli ebrei durante la loro deportazione in Germania. Il treno e il ritmo del treno divengono così una macabra marcia meccanica verso l’orrore. Tutta questa prima parte ha in questo momento il suo più drammatico epilogo.  Termina qui la prima parte del pezzo.

2° Parte

6° Sezione: Italia. ‘Radio Popolare, 25 Aprile. (Suoni ed interviste di piazza per il 25 aprile).

Ho cercato di rappresentare l’idea di pieno assetto di lotta tra i partiti politici che ancora oggi, la nostra nazione a cinquant’anni dalla liberazione, mostra a livelli politici e logistici, contro il pericolo di ritorno, nei modi più subdoli e svariati, di un rinnovato fascismo. Il continuum di slogan popolari, di un rock, di interviste, riporta ad un’ immagine della realtà più odierna e attuale.

7° Sezione:  Spagna. ‘Madre Povera’, ‘Gernica’, ‘Memoria’

Sulla scia del rock presente nella sezione italiana vi è un breve frammento di interventi corali legati ad un motivo popolare del Portogallo. Successivamente, sempre incastonato in questo irrefrenabile ritmo, entra la sezione spagnola: lo stato di attesa drammatica del popolo spagnolo prima dell’attacco tedesco a Guernica. Sopraggiunge una telefonata di un padre (testo e voce dello scrittore Decio Carugati) che raccomanda al figlio di non fare gli stessi errori  di valutazione da lui compiuti durante il primo ventennio di regime fascista. Lo squillo del telefono si ripropone ancora e ancora, per sempre.

8° Sezione:  Russia. ‘Canto di Ljubka’, ‘Intermezzo’

Dalla ricostruzione di una lettera di un’eroina russa, si cerca qui innanzitutto di esprimere lo stato di energia della terra sui sepolti della Resistenza che grida il rafforzamento della lotta contro il fascismo. Sono state prese le prime undici parole di una lettera di una patriota russa in procinto di essere fucilata. La ragazza ricorda alla madre di non dimenticare il proprio sacrificio e di continuare nella lotta contro il nazifascismo. Questa breve sezione  riporta ad un clima più lirico.

9° Sezione:  Cecoslovacchia. ‘Canto dell’Uccello’

Da una poesia scritta da un bambino ceco nel campo di concentramento di Terezin si apre il volo di un immaginario uccello che porta alla meditazione sul senso e sulla bellezza della vita.

10° Sezione:  Grecia. ‘Finale’, Radio-Messaggio

Si riferisce al  testo del combattente e condannato a morte greco Kostantinos Sirbas: ‘Ricordati che tuo figlio se ne va amareggiato perché non sentirà le campane’. Vengono in questa sezione miscelati fra loro canti popolari belgi, austriaci  italiani, il tema popolare jugoslavo, quello cecoslovacco e un frammento cileno, in un crescente scampanio. 

Segue un messaggio radio di stampo militare, ma di natura potentemente attuale.

Note su Demain Encore (1995)
Composizione dedicata alla Resistenza Internazionale in occasione del Cinquantenario della Liberazione. 
Giuliano Zosi

Il primo progetto della composizione è degli anni ‘70. Dal 1972 al 1995 la partitura originale del pezzo rimase pressoché inutilizzata. In occasione del Cinquantenario della Liberazione il Gruppo di artisti ‘Raccolto’ di Milano, formatisi attorno al pittore Daniele Oppi, vara con me un progetto di manifestazioni per il 25 Aprile. Si riapre così la possibilità di riprendere il progetto di Demain Encore, attualizzando contenuti e tecnologie, nel dibattito ancora oggi aperto in Italia su nuove forme di fascismo.

La seconda versione Demain Encore nasce come se l’intelaiatura di apparecchiature elettroniche a disposizione fosse un immenso strumento sul quale potevo liberamente suonare e improvvisare. Arrivai alla realizzazione fonica da studio elettroacustico del nuovo master, nell’idea che la musica scaturita da materiale preregistrato, campionatori, registratori, computer e sintetizzatori, dovesse assolutamente darmi un prodotto di grande immediatezza, spontaneo e profondamente vissuto emotivamente. Risultato dunque completamente diverso dal master precedente.  

Molti i materiali storici registrati, come canzoni della Resistenza Partigiana o voci di vita politica, materiali da me elaborati e deformati attraverso la tecnologia elettronica, per farne echi vissuti e immagini simboliche, al fine di esprimere sensazioni forti di guerra e pietà umana. Il tutto resta proiettato nel campo metafisico del suono e della costruzione musicale. Si riconoscono scene e immagini di sapore cinematografico, come l’uscita delle operaie dalle fabbriche francesi, i treni dei deportati, le voci di Hitler e del poeta Paul Eluard, al pari di strumenti solisti di un’orchestra. Ma tutto avviene fuori da un ambiente preciso e riconoscibile. I suoni della guerra, per esempio, emergono come suoni-simbolo.  

Il mio collaboratore Davide Graziani ha dovuto attuare un lavoro difficilissimo di scelta di materiale da campionare che risultasse il meno disturbato possibile. Successivamente il materiale scelto e campionato è stato ulteriormente ripulito in uno studio di fonologia  attrezzato per la ripulitura di vecchi dischi. In sede di mixaggio definitivo l’altro mio collaboratore Carmelo Furnari, tecnico specializzato, ha, in studio, ulteriormente ripulito da scorie imprevedibili passaggi sonori problematici dell’intero lavoro. Ad oggi la realizzazione fonica di Demain Encore sembra essere buona e quindi pronta per la sua esecuzione pubblica. Fra i momenti più importanti del pezzo emergono certamente l’Ommage a Leo Ferrè, attraverso l’elaborazione della sua canzone L’Affiche rouge, dove frammenti di cantato tendono a essere sovrapposti e reiterati in un numero pressoché infinito di volte.  

Il Lied scritto per la Bulgaria fa riferimento a un giovane patriota bulgaro, Nikola Vapcarov, che prima di essere fucilato il 23 luglio del 1943 scrive in forma poetica un’Ultima lettera alla moglie, divisa in due parti, una dedicata alla consorte, l’altra alla patria. Le due forme d’amore sono inscindibilmente legate e divise, così il mio Lied: una parte per tenore e sintetizzatore, un’altra per tenore e nastro magnetico, in cui emerge progressivamente un’antica canzone bulgara. La Bulgaria è poi collegata con la sezione Germania ‘Voci di guerra’ che di germanico in realtà ha solo la voce di Hitler. La sezione è sprovvista di materiale di canzoni e si basa principalmente su un ideale colloquio-non colloquio tra la voce nefastamente potente di Hitler  e, per contrasto, la voce calda e dolce del poeta francese Paul Eluard, figura fondamentale della Resistenza francese, che attira l’attenzione in senso diametralmente opposto. Le due voci emergono come voci umane ma tendono ad apparire come suoni tra i suoni. Il leit-motiv fondamentale del pezzo, proveniente da una mia elaborazione elettronica, formata da onde sinusoidali e quadre, emerge qui anch’esso come simbolo della natura pietosa e impotente di fronte alla guerra. 

Segue la sezione Polonia, ‘Deportazioni’. L’attenzione viene qui tutta riposta nel rumore-suono dei treni, ritmi veloci-ritmi lenti, all’interno di questi ritmi si possono percepire tre canzoni israeliane, l’ultima delle quali, cantata da  un vero deportato, che a quanto poi ho saputo, si salvò la vita grazie alla sua straordinaria voce. Non si parla qui di ‘Deportazioni’ se non in termini assolutamente sensitivi: si percepiscono delle cose, non si raccontano. Ripeto l’immagine sonora assume l’entità di un fantasma che ha sopratutto una sua identità emotiva. I canti dei deportati all’interno dei ritmi ferroviari sono di fatto frammentazioni liriche confuse, se non, solo in alcuni casi, riconoscibili melodicamente. Il ritmo del treno diviene il suono dirompente di un mostro notturno d’acciaio che porta senza pietà verso la morte. Nella seconda parte, il ritorno alla realtà quotidiana, con un accenno di dialogo tra due giovani partigiani tratto da un film italiano introduce la sezione Italia ‘Radio Popolare, 25 aprile’ interamente desunta da registrazioni delle sfilate del 25 aprile. Il materiale registrato tendeva a riportare l’attenzione sul presente politico come dibattito tra le varie forze per proporre un nuovo assetto politico all’Italia. La piccola sezione Portogallo è un po’ il culmine dell’arco della sezione italiana e l’ingresso nella sezione spagnola con il ritmo vorticoso di un rock. 

Ad introduzione della sezione Russia ‘Canto di Ljubka’, imperniata su un famoso canto popolare russo che ho rielaborato e reinventato; canto popolare nato da una lettera della partigiana russa Ljubka Sevtsova, torturata e finita il 7 febbraio 1943. Dal breve testo ho realizzato una poesia in cui Ljubka morendo raccomanda alla madre di non dimenticare la figlia e di continuare la lotta contro il nazifascismo.                

La successiva è la sezione cecoslovacca, centro del quarto arco, ‘Canto dell’uccello’, è tratta da una poesia scritta da un sedicenne, ceco ed ebreo, inserita in un libro famoso di scritti di bambini cecoslovacchi internati nei campi di concentramento nazisti: ‘’Non ho più visto volare una farfalla qui’ e ‘il Canto dell’uccello’ è stata tradotta in italiano da Alessandra Fanelli. Il testo della poesia appare, alla lettura, magistrale per la potenza delle suggestioni e delle immagini suscitate: il ragazzo immagina uccelli volare così in alto, in una visione della realtà immanente, da cui esaltare la bellezza di essere vivi e dimostrarlo posando, sulla terra insanguinata all’interno di una foresta, una corolla di fiori agli eroi. 



 
La musica non può dare, per me, che messaggi subliminali, cioè inconsci e difficilmente traducibili in parole. La musica si serve di materiali, storici, semantici, per esprimere poi altri messaggi arcani, sintesi di significati coscienti  e non coscienti. Il suo contenuto più proprio è decifrabile fra le righe dei suoni, nelle tensioni tra una sezione e l’altra, nei contrasti tra le immagini, i linguaggi: è vivente nella sua aurea, nel suo colore. La visione sonora di Demain Encore è dunque profondamente connaturata con l’idea di un’opera aperta e di un’opera di dissolvimento finale delle frontiere ideologiche e nazionali. 

Prima di chiudere, vorrei dire che Demain Encore intende rifuggire da qualunque sovrabbondanza retorica. La retorica prevale in un’opera d’arte quando il lavoro non è sufficientemente suffragato dalla giusta quantità di fantasia e capacità innovativa che permetta all’opera di esistere nel presente. In Demain Encore i materiali usati sono sempre e solo un mezzo per suscitare emozioni e valori rinnovati che vadano al di là: sta in questa verifica e scommessa la possibilità di evitare il pericolo di retorica.   

I valori della Resistenza devono, a mio avviso, essere considerati come attacco costante contro ogni forma di reazione, di chiusura mentale, razzismo, incomprensione, violenza e aggressione, espletati costantemente anche nell’attuale società umana. Le lettere dei Condannati a morte della Resistenza Europea che ci implorano di non dimenticare i morti della Resistenza Partigiana, vogliono ricordarci questa perenne presa di coscienza: “Mai più fascismo”.  

Giuliano Zosi

Notizie

Alessandro Calcagnile, Direttore d’orchestra e pianista, studia a Bruxelles e Londra, completando i propri studi in Italia sotto la guida di Paolo Arcà, Silvia Bianchera Bettinelli, Aldo Ceccato e Gilberto Serembe. Giovanissimo inizia una brillante carriera che lo porterà ad esibirsi con numerosi artisti ed orchestre di fama presso i più importanti teatri italiani (Auditorium maggiore del Parco della Musica di Roma, Teatro degli Arcimboldi di Milano, Auditorium di Milano, Teatro Comunale di Benevento, Teatro Sociale di Como, Museo della Musica di Bologna, Teatro Cagnoni di Vigevano, Teatro Municipale di Fidenza, Teatro delle Arti di Salerno, Teatro di Villa Reale di Monza, ecc…) ed esteri (in Europa e Russia). Dal 2005 è direttore principale dell’Orchestra Nuova Sinfonica Italiana. Ha collaborato con compositori contemporanei, realizzando numerose prime esecuzioni, ed è tra i fondatori del Centro Musica Contemporanea di Milano. 

Rossella Spinosa Compositrice, pianista e clavicembalista; studia e si perfeziona presso le principali istituzioni musicali italiane (Conservatorio di Milano, Accademia Musicale Pescarese, Accademia Pianistica di Imola, Accademia Chigiana di Siena) e frequenta corsi all’estero, con docenti del Mozarteum di Salisburgo e della Guildhall School of Music & Drama di Londra, conseguendo il “Master” (diploma triennale col massimo dei voti) presso l’Accademia Pianistica di Imola ed il Diploma di Merito con assegnazione di borsa di studio presso l’Accademia Chigiana di Siena, sotto la guida del M° Luis Bacalov. Si segnalano – sia come esecutrice, sia nell’ambito di esecuzione di sue opere – le collaborazioni con solisti e formazioni importanti tra cui Maurizio Barbetti, Maurizio Ben Omar, Duccio Ceccanti, Vittorio Ceccanti, Dario Savron, Andrea Talmelli, TEMA Ensemble, Orchestra Nuova Sinfonica Italiana, Orchestra da Camera di Lugano, Orchestra da Camera d’Aosta ed altri ancora, presso il Teatro degli Arcimboldi di Milano, l’Auditorium di Milano, l’Auditorium Parco della Musica di Roma, il Teatro Cagnoni di Vigevano, il Teatro Municipale Magnani di Fidenza, il Teatro di Corte di Villa Reale di Monza, il Teatro Asteria di Milano, l’Auditorium “Peri” di Reggio Emilia, il Palazzo Chigi Saracini di Siena, l’Antica Sinagoga di Padova, Auditorium di Radio Popolare ecc. Realizza per la casa di produzione Pirelli Re Channel supporti audio per clip e videomagazine dal 2005. Sue musiche sono state edite da ARSPUBLICA ed incise da ALIAMUSICA. Ha inciso, come interprete al pianoforte, per Bookstore Teatro alla Scala e Stradivarius.

Joo Cho, soprano,  ha conseguito il diploma di Canto e la laurea in Musica vocale da  camera con lode e menzione d’onore presso il Conservatorio di Milano, sotto la guida di Stelia Doz. Ha frequentato masterclass con Jaume Aragall, Antonio Ballista, Bruno Canino, Irwin Gage, Dalton Baldwin, Guido Salvetti, Ernesto Palacio, Luisa Castellani. Ha collaborato con Salvatore Accardo, Romano Gandolfi e Gustav Kuhn e si è esibita sia in Italia che all’estero (Parigi, Lubecca, Lugano, Erl, Seoul). Il suo repertorio spazia dall’opera lirica alla liederistica, dalla musica sacra agli autori contemporanei. È vincitrice di svariati concorsi nazionali ed internazionali di canto e musica vocale da camera. 

Gianfranco Cerreto, tenore diplomato presso il Conservatorio A. Vivaldi di Alessandria. Attività concertistica e partecipazioni, nei ruoli tenorili primari, ad allestimenti di opere. Vincitore del Laboratorio Città Lirica Opera Studio (edizione 2003), ha anche ricevuto diffusi consensi per le sue interpretazioni dei Carmina Burana di C.Orff (di recente anche per il Teatro Carlo Felice di Genova) e del ruolo di Aeneas in Dido and Aeneas di H. Purcell. È stato protagonista (accanto a Patrizia Cigna) de La finta giardiniera di W.A. Mozart presso il Teatro Civico de La Spezia e de La nave a tre piani di C.Boccadoro al Teatro Piccolo Regio di Torino. Ha partecipato al recente Die Zauberfloete delle Settimane musicali di Stresa e del lago Maggiore (dir.G.A.Noseda). Oltre che nel teatro e nella musica da camera, costante è il suo impegno nella musica sacra. Ha inciso diverse Cantate bachiane (Rugginenti) e, di recentissima pubblicazione, “I canti dell’ultimo Schumann” (ed.ETS). Ha partecipato all’ultimo Festival Galuppi (2007) nella prima esecuzione moderna de La calamita de’ cuori di Galuppi con libretto di Goldoni in occasione del terzo centenario goldoniano (Venezia, teatro C. Goldoni). È Maestro del coro della Cattedrale di Alessandria e del Collegio Ghislieri di Pavia. Insegna tecnica vocale presso l’Associazione Mozart 2000 di Acqui Terme (AL) e presso il “Progetto Musica in S.Rocco” di Alessandria. 
Adam Vaccaro, nato in Molise nel 1940, vive a Milano. Ha pubblicato varie raccolte di poesie, tra le ultime: La casa sospesa, Novi Ligure 2003, e la raccolta antologica La piuma e l’artiglio, Editoria&Spettacolo, Roma 2006. Tra le pubblicazioni d’arte: Spazi e tempi del fare, con acrilici di Romolo Calciati, Studio Karon, Novara 2002; Sontuosi accessi - superbo sole, con disegni di Ibrahim Kodra, Signum edizioni d’arte, Milano 2003; Labirinti e capricci della passione, con acrilici e tecniche miste di Romolo Calciati, Milanocosa, 2005. Con Giuliano Zosi e altri musicisti ha realizzato concerti di musica e poesia. È presente in molti Siti e raccolte antologiche e collabora a riviste e giornali con testi poetici e saggi critici. Tra questi, ha pubblicato Ricerche e forme di Adiacenza, Asefi Terziaria, Milano 2001. È tra i saggisti che hanno curato Sotto la superficie – quaderno sulla poesia contemporanea, “La Mosca di Milano”,  Bocca Editori, Milano 2004.  

È presidente di Milanocosa (www.milanocosa.it,), con cui ha realizzato numerose iniziative e pubblicato: Poesia in azione, raccolta dal Bunker Poetico, alla 49a Biennale d’Arte di Venezia 2001, Milanocosa, Milano 2002; “Scritture/Realtà – Linguaggi e discipline a confronto”, Atti, Milanocosa 2003; 7 parole del mondo contemporaneo, ExCogita e Milanocosa, Milano 2005. Ha progettato e dirige la Rivista telematica Adiacenze, materiali di ricerca e informazione culturale del Sito di Milanocosa.
Giuliano Zosi, nato nel 1940, ha studiato Composizione con Roberto Lupi e Goffredo Petrassi. Entrato nelle file dell'Avanguardia musicale si è dedicato alla ricerca musica e scienza, musica e parola, musica e immagine. Nel 1974 ha vinto il Concorso di Composizione sinfonica Oscar Esplà (Spagna). Dal 1979 si è dedicato alla poesia sonora (con Arrigo Lora Totino, Giovanni Fontana, Luigi Pasotelli, Enzo Minarelli, Bianca Menna e altri ha fondato il Gruppo Italiano dei poeti sonori Baobab a Reggio Emilia), riscuotendo successi internazionali all'Expo di Hannover e ai festival di Berlino e Monaco. Ultimamente come compositore ha effettuato una tournée in Canada. Ha effettuato Concerti come pianista eseguendo la sua musica in varie città d'Italia. L'ultimo concerto al Lyceum di Firenze per l'Associazione GAMO. Negli ultimi anni grazie alla conoscenza del poeta Adam Vaccaro si è dedicato alla produzione di musica da camera per voce e pianoforte. Dal 2002 fa parte di Milanocosa, di cui oggi è responsabile Artistico della sezione musica.
